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Sul filone inaugurato lo scorso anno con l’intervista a G. Campos Venuti, la casa editrice Laterza ne ha editato una a L. Benevolo, protagonista della stagione urbanistica che inizia nell’immediato dopoguerra, a cura di Francesco Erbani, attualmente nella redazione culturale di “Repubblica”.
Il libro, maneggevole scritto, si propone l’obiettivo di indagare sull’evoluzione della disciplina urbanistica e della città, attraverso l’esperienza professionale e accademica del noto urbanista.
Diversi sono gli studiosi e osservatori delle dinamiche urbane che hanno trattato i fenomeni a cui ricondurre l’attuale stato della città, ma Benevolo aggiunge il suo contributo di storico e di pianificatore, raccordando le discussioni di oggi con il passato e le esperienze vissute.
Il libro, diviso in nove capitoli, apre proprio con una riflessione sulla città contemporanea, senza però dimenticarne il territorio. Si tenta, inizialmente, di definire il significato di “città”, accennando anche alla sua nascita, e di giungere, poi, alla denuncia di quanto l’urbanistica sia stata un’attività screditata, considerata con fastidio e preferibilmente accantonata: motivo per cui se ne parla malvolentieri e il meno possibile.
I temi affrontati nel corso dell’intervista sono molteplici e spaziano da questioni molto intime e personali – l’infanzia e l’adolescenza; gli studi liceali e l’università; le prime esperienze professionali e l’ingresso nel mondo accademico – alle vicende e politiche urbanistiche in Italia – gli anni Sessanta e Settanta; la speculazione fondiaria e i centri storici; gli incarichi professionali di Brescia, Roma, Palermo, Urbino, Venezia e del lungomare di Napoli – fino all’analisi dei caratteri dominanti dell’architettura contemporanea e dei suoi progettisti.
Il libro rappresenta una buona lente attraverso cui osservare e interpretare gli eventi urbanistici italiani.
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